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Cari soci, 
questo bollettino riassume un periodo relativamente lungo della nostra vita associativa. Esistono motivi 
organizzativi che ci hanno spinti alla decisione di rimandare la sua pubblicazione. Il primo è che volevamo 
aspettare la conclusione delle Giornate di Milano per fornirne un commento e qualche dato interessante. Nella 
parte finale del Bollettino troverete infatti la spiritosa pagina di Francesco Aprile, che con la sua competenza 
multimediale e la sua creatività ha sicuramente contribuito a rendere più  godibile l’evento. Anche il numero 
degli iscritti (220!) ci dice della disponibilità dei soci a partecipare alle iniziative culturali e formative proposte 
dall’AIAT. All’interno di questa partecipazione, ho trovato molto apprezzabili gli interventi degli allievi e dei 
giovani professionisti che, pur nell’eterogeneità dei contributi, hanno mostrato quanto è ricca l’area di 
applicazione dell’Analisi Transazionale e quanto sia utile fornire una spazio di reciprocità e conoscenza delle 
rispettive aree di intervento. Credo che ci dovremo adoperare, come Direttivo, per ampliare questi spazi di 
confronto, trasformandoli in momenti di scambio e di discussione operativa. Molto successo ha ottenuto anche 
l’altra novità delle Giornate, i workshop esperienziali: al loro interno è stato possibile per i partecipanti entrare 
in contatto diretto con i vari temi proposti e avere un luogo per poter approfondire con i diversi conduttori gli 
aspetti di maggiore curiosità. Non entro nel merito delle relazioni; ciascuno avrà colto aspetti e spunti di 
approfondimento che sono stati offerti in abbondanza dagli interventi. A questo proposito, il prossimo numero 
di Neopsiche sarà monotematico sul tema dell’identità e delle sue possibili evoluzioni: i relatori che invieranno 
il loro intervento entro il 15 marzo vedranno pubblicato il loro lavoro e sarà occasione per tutti per rivedere e 
ripensare i vari stimoli proposti. Riprendendo l’inizio di questo commento, gli altri motivi per cui questo 
Bollettino esce in ritardo sono di natura organizzativo-economica. Abbiamo infatti aspettato sia la stampa del 
numero 3 di Neopsiche (relativo ancora all’anno 2007) sia l’arrivo del nuovo Newsletter dell’EATA per poter 
effettuare una spedizione unica. L’anno appena incominciato ci porterà, infine, importanti novità : il 7 e 8 
dicembre 2008 si svolgerà a Torino il secondo Convegno congiunto AIAT-IAT. Contemporaneamente si 
svolgeranno, presso l’ITAT, gli esami CTA, un TEW e esami per TSTA. Vi anticipo il titolo del Convegno: 
‘Analisi Transazionale e Società. Sviluppi dell’Analisi Transazionale a 50 anni dal sistema di psichiatria sociale 
di Eric Berne’. Nel prossimo Bollettino parleremo diffusamente di questi eventi; come soci siete già da ora 
invitati a contribuire, ciascuno rispetto alla vostra disponibilità, al successo di queste iniziative che ritengo 
essere un nuovo, tangibile, segno del successo delle politiche culturali dell’AIAT in questi ultimi anni.          
Buona lettura e buon anno a tutti. 
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Vi sollecitiamo con questi  spunti ad approfondire la tematica delle diverse tipologie di uomini 
(maschi) e i relativi rapporti che si instaurano fra loro. 
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Per leggere questo libro è 
importante avere dei 
buoni polmoni, perché si 
legge tutto d’un fiato. 

Primo romanzo epico 
afgano, scritto nel 2003, 
tradotto in 12 lingue, 
arrivato in Italia nel 
2004, “Il Cacciatore di 
aquiloni” è ora anche un 
film della Dreamworks di 
Steven Spielberg che 

uscirà nelle sale tra pochi giorni, nonostante mille 
difficoltà legate alla preoccupazione 

della casa di produzione per l’incolumità fisica 

degli attori, a causa della situazione politica 
afgana e dei continui riferimenti all’intransigenza 
religiosa del regime talebano. Può essere letto a 
più livelli: è un libro di storia contemporanea 
perché offre un quadro dettagliato ed amaro circa 
la situazione afgana dalla fine della monarchia 
all’invasione russa, dal regime dei Talebani fino ai 
giorni nostri; è un libro sociologico in quanto ci 
immerge nelle dinamiche, nella cultura e nella vita 
di Kabul con le sue millenarie divisioni etniche, è 
un libro psicologico che ci concede di 
immedesimarci nelle emozioni più profonde della 
colpa, della vergogna, della paura e del desiderio 
di risarcimento. L’approccio di lettura che 
propongo  riguarda la possibilità di addentrarsi a 
conoscere profondamente le diverse modalità di 
rapportarsi  fra uomini:  padre e figlio,  amico ed 
amico,  servo e padrone. Talvolta viene spontaneo 
allearsi con Amir (il ragazzo protagonista 
principale del libro di etnia pasthun) che spera di 
conquistare a tutti i costi la stima e la vicinanza 
del padre (Baba), uomo affascinante e 
irraggiungibile, preso dai suoi affari e dalle sue 
lotte morali. E’ duro per un figlio percepire il 
distacco del proprio genitore, non riuscire a 
raggiungerlo, sentirsi diverso e non amato 

incondizionatamente, non compreso e valorizzato 
nella propria diversità. 

Altre volte comprendiamo Baba che lotta con una 
grande forza e fierezza, a testa alta, per grandi 
valori, che nasconde il segreto della propria vita e 
sa piangere la separazione da Hassan e Ali. 
Sicuramente ci viene da amare Hassan (servo di 
Baba, coetaneo di Amir, di etnia hazara, l’etnia 
più discriminata in Afganistan) così buono dentro, 
così devoto nei confronti dell’amico, così limpido 
e retto, tanto da scegliere il sacrificio di sé 
nonostante il prezzo disumano da pagare. E questa 
grandezza d’animo che gli permette di continuare 
ad amare ed essere fedele, come se fosse già uomo 
a 12 anni. 
Sentiamo la saggezza e la ricchezza umana di 
Rahim Khan (l’amico fraterno e socio in affari di 
Baba) che comprende il talento di Amir, che lo sa 
apprezzare ed incoraggiare quando è il momento e 
che lo sa chiamare in patria, affinché possa 
ritrovare dignità e pace. Nonostante egli sappia 
ogni cosa non vi è ombra di giudizio, ma una 
grande determinazione ed autorevolezza nel dire: 
“esiste un modo per tornare ad essere buoni” . 
Solidarizziamo con i silenzi di Sohrab (figlio di 
Hassan), ferito profondamente dalla vita, che non 
riesce più a fidarsi, perché nel momento in cui 
inizia a sperare viene tradito dalla figura 
genitoriale di riferimento, che non sa come si fa a 
stare accanto e sbaglia. 
E’ un testo che affascina per il suo narrare 
incalzante, asciutto, senza fronzoli, con una trama 
solida e ben congeniata,  il tutto contraddistinto da 
una sottile analisi dei rapporti tra i personaggi 
esplicata attraverso la narrazione delle loro 
avventure, dei conflitti e delle contraddizioni della 
società in cui interagiscono. 
E’ un romanzo vero e proprio, non un saggio di 
psicologia eppure del saggio ha la profondità e la 
forza indagatrice. 
Buona Lettura 
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Ho letto diverse recensioni di questi film di Gabriele Muccino, il suo primo film 
americano, peraltro fortemente voluto dal divo nero Will Smith, ero curioso, l’avevo 
visto da poco e, tutto sommato, ne ero rimasto favorevolmente impressionato. Però 
man mano che scorrevo qualche breve trafiletto ho cominciato ad irritarmi per 
diversi aspetti. 
Trovo un vizio veramente incredibile di molti critici cinematografici di occupare la 
stragrande parte del loro spazio parlando di aspetti collaterali al film: chi ha messo i 
soldi, com’è il doppiaggio, cosa ne pensano gli americani, se vende tanto o poco, se 
in questo caso è più un film del protagonista o del regista, se è un film americano o 
italiano, se la colonna sonora è all’altezza di quelle precedenti, e ancora più 
insopportabile, come in questo caso se era meglio Franck Capra e perchè no allora 
Charlie Chaplin. Tutti temi anche interessanti o curiosi, intendiamoci, se non fosse 
che poi si parla pochissimo del contenuto del film: 

il messaggio sì, proprio del messaggio!  
In molti giudizi neanche se ne parla, o peggio si viene sviati fino a pensare che si tratti dell’ascesa di un 
arrampicatore sociale cinico e volgare, di uno speculatore di borsa, addirittura!  
A me, detto per inciso, è sembrato solo un comune e banale venditore, anche se certamente molto dotato, di 
apparecchi paramedici o di azioni, poco importa. 
Ma come si giudica il valore di un film? 
Io vado al cinema per imparare qualcosa, per cercare autori che hanno qualcosa da dire e se facessi il critico 
premierei i film che mi emozionano con storie vere e credibili. Darei al pubblico un minimo di chiave di 
lettura per ascoltare e vedere quello che c’è di stimolante ed importante. 
Ma poi quale pubblico? I critici ahimè sembrano giudicare per lo più per i critici e gli intellettuali, stanno 
spesso a Roma o a Milano, frequentano persone simili a loro e a loro parlano e fanno per lo più la corsa a 
mostrarsi sempre più eruditi e minuziosi e in grado di stilare graduatorie che servono solo a mostrare quanto 
sono colti e bene informati. 
Ma in che modo hanno guardato il film e cosa hanno visto? 
Io ho visto uno straordinario film sul rapporto fra un padre e un bambino, da questo punto di vista un film 
raro ed encomiabile. Per questo sono contentissimo del suo successo di pubblico in USA e in Italia. 
Ma se non lo si guarda da questo punto di vista come si potrà mai spiegarne il successo?  
Ho visto la storia di una famiglia che si sgretola per la mancanza di coraggio di uno dei coniugi. 
Ho visto un padre che, a differenza del 90% dei suoi simili, italiani o americani che siano, reagisce al 
contrario rispetto alla sua storia di figlio cresciuto senza padre, lui cambia il proprio copione familiare e se ne 
fa carico in toto. 
Ho visto un due o tre scene memorabili e commoventi:  
Will Smith piange di vergogna seduto per terra nel gabinetto pubblico, tappa le orecchie al piccolo per non 
farlo svegliare. 
Will Smith dice al figlio sbrigativamente “adesso smettila di giocare a pallacanestro, tanto non diventerai 
mai un campione” e poi vedendolo mogio ed ubbidiente si accorge della porcheria detta e aggiunge: “ non 
lasciare mai che qualcuno, fosse anche tuo padre, ti impedisca di sognare” 
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Ho visto un bambino incurante delle condizioni materiali dormire beato allo stesso modo nel dormitorio, nel 
gabinetto o nel grande albergo, tanto lui era in braccio al suo papà, amoroso. 
Insomma, e vado a memoria, che ne è di tutto questo? 
Per non parlare di quando finalmente assunto Will Smith resta impassibile nel volto mentre gli occhi 
progressivamente si arrossano e alla fine esplodono in una gioia incontenibile e commovente, anche per noi.  
Non ho visto spesso attori così, ed il bambino? Nulla da dire? 
Poi mi è successo che di fianco a me un tizio uscendo dal cinema ha sussurrato all’amico: “io un bambino 
così l’avrei fatto fuori!” Ecco come siamo! Nel suo cinismo arrivista uno dei nostri mostri contemporanei 
aveva perfettamente capito dove andava a parare il film. 
Un padre lotta col suo bambino accanto, lotta per sé e per lui e lo aiuta a crescere in un modo protettivo e 
forte nonostante il mondo sembri franare. Questo mi sembra il tema principale del film e per questo 
manderei al cinema tutti i padri e le madri occidentali che credono che i figli siano un intralcio alla carriera e 
che per un bambino conti più una coperta di cachemire del loro abbraccio. E’ vero che c’è anche il sogno 
americano, cosa che certi i critici contestano, e allora? Avere una meta e perseguirla, sognare e cercare di 
realizzare i propri sogni, tenere duro e credere in se stessi, essere onesti dentro anche se non sempre si hanno 
i soldi per pagare un tassì, fare dei sacrifici per raggiungere un bene anche per la propria famiglia, che male 
c’è? Nel film di Muccino anche i grandi manager hanno un cuore, mentre nei film di Franck Capra il vecchio 
imprenditore cattivo è proprio un padrone delle ferriere, bastardo dentro. Senza speranza, eh già così stiamo 
tutti più tranquilli, i buoni sono buoni e i cattivi cattivi, anzi di più, pessimi.  
Spesso si guardano i film senza il cuore, sempre troppo presi dalle confezioni, come se entrando in una 
pinacoteca si parlasse per lo più delle macchie sul pavimento, delle cornici dei quadri e sulla presenza più o 
meno gentile dei guardiani. Potenza della superficialità e dello sguardo tecnico.  
Anche al cinema la tecnica ci sovverte i valori! 
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Michele Novellino, TSTA, terra' nel corso del 2008 un corso di Perfezionamento in psicoanalisi 
transazionale rivolto ad analisti transazionali e a psicoterapeuti. Il programma vertera' sulla discussione di 
casi clinici in supervisione utilizzando la metodologia psicodinamica secondo i principi dell' analisi del 
transfert. Il corso prevede due Seminari. La data del primo è  già stata stabilità e sarà  il  29  febbraio  e      
1 marzo 2008. Per informazioni amministrative tel. 06.39751130 mail:  m.novellino@libero.it 

 
Carlo Moiso, TSTA, ha ideato la formazione di un gruppo di Analisti Transazionali Avanzati chiamato 
Bottega Transazionale. 
Attualmente sono in corso una serie di seminari dedicati principalmente all’acquisizione e all’affinamento 
delle strategie cliniche e tecniche operative proprie all’Analisi Transazionale e all’analisi della relazione 
profonda tra terapeuta e paziente, per arrivare ad un più proficuo e sereno rapporto terapeutico. C'è spazio, 
quindi, per la discussione di casi, la supervisione e la presentazione di argomenti teorici. 
I seminari si svolgono presso la sede della Bottega Transazionale a Roma, Via Eurialo, 65 00175 (metrò 
Colli Albani) 
Ciascun seminario si svolgerà il venerdì, dalle 14.30 alle 20,00 e il sabato dalle 10.00 alle 14,30 - Le date dei 
prossimi seminari sono le seguenti: 11-12 aprile; 13-14 giugno. 
Per ulteriori informazioni scrivere a:  dr.moiso@tiscali.it  
 




����
��	��	  
 

  Settembre - Febbraio 2008 
 
 

5 

 

Direttivo A.I.A.T. 
 

Presidente 

Laura Quagliotti 

 

Vice presidente 

Dianora Casalegno Natoli 

 

Tesoriere 

Laura Quagliotti (ad interim) 

 

Segretario 

Daniela Allamandri 

 

Responsabili Commissione 

Scientifica e di Ricerca 

Salvatore Ventriglia 

Maurizio Martucci 

 

Resp. Commissione Standard 

Professioni e Formativi 

Immacolata Savastano 

 

Responsabile commissione Etica: 

Consiglio Direttivo 

 

Responsabile Bollettino 

Daniela Allamandri 

 

Consiglieri 

Simona Ramella Paia 

Nunzia Di Prisco  

 
Orario Segreteria AIAT: 

Venerdì 
 dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
N° telefonico 011 7743351 

Cell. 347 9026324 
segreteriasoci@aiat.it 
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Vi comunichiamo le nuove coordinate bancarie per la 

sottoscrizione della quota annuale associativa: 
 

Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.a.  
 Agenzia n. 25 – Via Cibrario, 37 – Torino 

N°. C/c: 0000352756/16 - ABI: 06230 - CAB: 01022 - CIN: W - 
IBAN: IT44 

Beneficiario: Laura Quagliotti 
Per effettuare il bonifico è necessario utilizzare anche il codice 

IBAN 
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ITAT- Torino 
Istituto Torinese di Analisi Transazionale e Gestalt Srl – Via Peyron 58, 10143 Torino 

www.itat-formazione.it – segreteria@itat-formazione.it 
 

I  Martedì della Scuola  Anno 2007 – 2008  

Destinatari: insegnanti, psicologi, educatori, ecc.   - Tutti coloro che sono interessati al tema. 

 
 
4/03/2008  - Adolescenti ed immigrazione: una scuola multietnica – Dott. Laura  Moretto 

1/04/2008  - Perché parlare di pedofilia a scuola? intervenire con efficacia e cautela. – Dott. B. Giacobbe 

6/05/2008  - Chattiamo? I nuovi adolescenti ai confini della comunicazione. Chat, Blog e Virtual Life 

Dott. Elisabetta. Vercellino 

3/06/2008  - Adulti e adolescenti: dialogo possibile? Sportelli di ascolto a scuola: una sfida, uno strumento 

efficace e coinvolgente. – Barbara Giacobbe 

1/07/2008 - Magre è bello? Excursus pratico e teorico sul fenomeno emergente e dilagante in Internet: la 

filosofia pro Ana e pro Mia. – Dott. Elisabetta Vercellino 

Dalle ore 16.30 alle ore 20.30 - Costo: € 40 + IVA 

 

Attività culturale 2008 

La partecipazione è libera e gratuita, fino ad esau rimento dei posti disponibili. 

 

21 febbraio 2008   - C’è “in gioco” la felicità - Dott. Raffaella Penna e dott. Pamela Melato 

13 marzo 2008  - ...A colloquio con la "nera signora": spunti sulla fine della vita nella nostra cultura.                       

Dott. Maurizio Martucci 

10 aprile 2008 - Le componenti psicologiche che facilitano o rallentano  la fertilità femminile. 

Dott. Maristella Fantini 

15 maggio 2008 - Psicologia finanziaria: la teoria dell’Analisi Transazionale applicata al trading on line - 

Dott. Simona Ramella Paia e dott. Giorgio Sogliano 

12 giugno 2008 - L'uso della violenza per obbligare le donne a prostituirsi: implicazioni psicologiche.  

Dott. Antonio Ventre 

25 settembre 2008 - L’immigrato oggi, tra disagio e integrazione - Dott. Laura Moretto 

16 ottobre 2008 - Sentimenti attorno al “NO!” - Dott. Carla Giovannoli 

20 novembre 2008 - Comprendere e accudire chi soffre di demenza e Alzheimer - Dott. E. Vercellino 

 

LA  PSICOTERAPIA DI GRUPPO CON L’ANALISI TRANSAZION ALE 

docente: Laura Quagliotti 

Febbraio – maggio 2008 

Aperto a psicoterapeuti e specializzandi 

Per informazioni contattare la Segreteria: tel. 011 7743351 -  mail: segreteria@itat-formazione.it 
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I GIOCHI PSICOLOGICI 
Terza giornata di incontro di Introduzione alla Psicologia Transazionale 
Workshop condotto dalla Dott.ssa Dania Preite 
DATA: Sabato 8 Marzo 2008. Ore 10.00-18.00. 
COSTO: € 80,00 

IL COPIONE 
Quarta giornata di incontro di Introduzione alla Psicologia Transazionale 
Workshop condotto dal Dott. Pierluigi Spatola 
DATA:  Sabato 5 Aprile 2008. Ore 10.00-18.00. 
COSTO:  € 80,00 
�
INCONTRI D’AMORE 
Workshop condotto dalla Dott.ssa Dianora Casalegno e dal Dott. Giorgio Piccinino 
DATA:  Sabato 24 e Domenica 25 maggio 2008. Ore 10.00-18.00. 
COSTO:  € 160,00 
�
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Attività in programma  

 
Corso triennale di counseling:  gennaio 2008è iniziato il III° corso 
 
 
Corsi:     Famiglie del nostro tempo:tra nuovi spazi e nuove responsabilità 
     da marzo a giugno – c/o il centro famiglia di S. Maria C.V. (CE) 
 
     I bambini prendono tutto alla lettera 
     da aprile a maggio – c/o la scuola elementare Il Circolo di Capua 
    
Corsi e Seminari:    Analisi Transazionale Psicodinamica – Dott. Salvatore Ventriglia 
     c/o La Sala Convegni dell’Ordine degli Psicologi di Napoli 
     6 giugno 2008 
 
Convegni:   La realizzazione dell’individuo nella post-modernità: 

 il senso di sé e   l’incontro con l’altro  
22-24 maggio 2008 . Centro Mariapoli Internazionale Castel Gandolfo 
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II Traversa Melorio n°8 - 81055 - S. Maria Capua Vetere (CE) 

Telefono: 0823/795114 - Fax: 0823/795114
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